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Da ieri mattina è vietato fare il bagno 
per un'ordinanza dell'assessore all'Ambiente 
Trenta chilometri di costa aggrediti 
dalla «fioritura» causata da caldo e bonaccia 

Il rischio è che il fenomeno si estenda 
anche alle altre spiagge del Nord del Lazio 
Sotto accusa l'inquinamento del fiume Marta 
Preoccupati i turisti che non possono tuffarsi 

Arriva la minaccia delle alghe rosse 
Mucillagine sul litorale tra Tarquinia e Civitavecchia 
Da ieri mattina è meglio non fare il bagno nel mare 
di Tarquinia. L'ordinanza, emessa dall'assessore al
l'Ambiente Piccioni, sconsiglia la balneazione per la 
presenza di una vastissima macchia di mucillagine. 
Trenta chilometri di costa, da Pian dei Spilli, a Sud 
di Montalto fino al litorale Nord di Civitavecchia, ag
grediti dalla «fioritura delle alghe» causata dal caldo 
e dalla bonaccia. ' 

SILVIO SERANGELI 

••TARQUINIA. A lungo an
nunciata e temuta, la mucilla
gine ha fatto la sua comparsa 
minacciosa sul litorale di Tar- ". 
quiriia. Trenta metri di profon
dità, uno spessore di 40 centi- . 
metri, la macchia dal caratteri- ;-, 
stico colore rossiccio, ieri pò- • 
meriggio si estendeva da Pian . 
dei Spilli, a sud di Montalto di 
Castro, fino a San Giorgio, fra ',: 
Tarquinia lido e le spiagge a .. 
nord di Civitavecchia. Trenta--
chilometri di costa a rischio, "-.' 
con la brezza di ponente che <• 
sta spostando la «fioritura alga- .'. 
le» verso Civitavecchia. L'as- : 
sessore all'Ambiente del co
mune di Tarquinia, Augusto 
Piccioni, ha emesso un'ordi- 1 
nanza che a chiare 'lettere • 
sconsiglia la balneazione nel 
territorio comunale. Una pre- •• 
cauzione dovuta, fino a quan- '<;. 
do non saranno noti i risultati : 
delle analisi del servizio Pmp '• 
della Usi Vt 3. «Nel caso di 

bambini o di persone con pelli 
particolarmente delicate po
trebbero verificarsi irritazioni e 
arrossamenti della cute» dice 
l'ordinanza. Ma a Tarquinia Li
do la notizia e stata accolta co
me un vero e proprio divieto. 
Difficile fidarsi in queste circo
stanze - dicono i vacanzieri 
del fine settimane -. Abbiamo 
ancora presente la storia di Ri
mini». Un grosso guaio, un col
po decisivo per i gestori degli 
stabilimenti, al termine Idi una 
stagione nera, all'insegna degli 
ombrelloni chiusi e delle scar
se presenze. Un allarme co-' 
munque annunciato da tem
po; da quando gli indici delle 
analisi del Pmp,. il Presidio 
multizonale di prevenzione, 
avevano •. messo in evidenza 
l'alta concentrazione di ossi
geno nelle acque della costa a 
nord di Roma e ne! lago di , 
Bracciano. Consistenti tratti" di ; 

La spiaggia di 
Tarquinia lido 
dove è arrivato 
un banco di 
alghe rosse 

mare di Ladispoli, Santa Mari
nella, Civitavecchia presenta
vano all'inizio della stagione 
estiva livelli di concentrazione , 
superiori al 120%. ammesso 
dalle norme sanitarie. Sotto 
controllo, invece, la situazione 
nel litorale a nord di Civitavec
chia, fino a Tarquinia e Mon
talto di Castro, dove un feno
meno simile alla mucillagine si, 

era verificato nell'estate del 
'91. Ora invece 6 scattato l'al
larme. Il mare si è colorato di 
rosso. Le vedette della Guardia 
costiera hanno potuto delimi
tare il fenomeno, seguendone 
le tracce anche nel tratto finale 
del fiume Marta, che scorre a 
nord di Tarquinia. «I prelievi 
prontamente effettuati • dalla 

iUsI;da gioyedl.consentono di 
affermare che per il momento 

sfamo in presenza di una «fiori
tura algale» - dice l'assessore 
all'Ambiente di Tarquinia Au
gusto Piccioni -. Difficile stabi
lire le cause, ma nel mese di 
agosto la temperatura dell'ac
qua del mare è sempre stata su 
valori altissimi, c'è stata un'in
solazione eccessiva, pratica
mente non c'è stato movimen
to delle acque e i venti sono 

stati pressoché assenti». Una 
serie di coincidenze negative, 
che hanno fatto proliferare l'è- ; 
norme blob rossiccio, avvistato 
da qualche giorno lungo il Li
do di Tarquinia che si è molti
plicato fino ad aggredire tutto 
il litorale fra Civitavecchia e 
Montalto di Castro. Un feno
meno del tutto naturale, dovu
to all'innalzamento della con

centrazione d'ossigeno nel 
mare. L'assessore all'Ambien
te del comune di Tarquinia 
esclude seccamente che vi sia
no scarichi selvaggi da parte 
delle idustrie. I pescatori del 
fiume Marta non hanno regi
strato in queste ultime settima
ne fenomeni particolari d'in
quinamento nelle acque. Ma 
ieri a Tarquinia è scattata l'or
dinanza anti mucillagine. 

L'ala dura della Curva Nord al contrattacco: «Le svastiche le sventolano i giallorossi» 

«Non siamo • ! • 
» 

I tifosi ultra della Lazio contro Cragnotti 
Cragnotti li ha «ripudiati» e gli Irriducibili, quintes
senza degli ultra laziali, sono scottati. Non ha parla
to il presidente della Repubblica, ma quello della 
squadra: è più grave. «Noi non facciamo politica. Le 
svastiche non sono affare nostro. Ora lui deve chie
dere scusa in pubblico». Altrimenti? Nessuna minac
cia, solo una riga tracciata ih terra con il gesso: «A 
Lazio-Inter noi ci saremo, lui chissà...». ;•> . 

ALESSANDRA BADUEL 

• • Su una maglietta scura, V 
una bandiera sudista con al . 
centro l'immagine di un incap-
puccialo che impugna un cap 
pio. Sopra, per chi non avesse X 
già capito, la precisazione: • 
«The Klansmen». gli uomini del • 
Klan. Il Ku Klux Klan. quello 
che impicca e brucia i neri ne- -
gli Usa. Lo sanno, quei dieci ' 
•Imducibih» che hanno convo
cato la stampa per lanciare un 
ultimatum al presidente della 

CasoVitalone 

Il pm contro 
la «grazia» 
all'avvocato 
• i 11 tribunale della liberta 
dovrà pronunciarsi sulla legitti
mità del provvedimento con il 
quale il gip Claudio D' Angelo 
ha disposto la remissione in li
bertà dell' avvocato Wilfredo 
Vitalone, costituitosi venerdì 
dopo una latitanza durata al
cuni mesi e coinvolto nell'in
chiesta su un presunto giro di 
estorsioni ai danni della coo
perativa agricola «Coate». Il pm 
Evelina Canale, come aveva 
annunciato, ha impugnato il 
provvedimento del gip chie
dendo che sia revocato e che 
sia emessa una nuova ordi
nanza di custodia cautelare 
nei confronti del penalista. A 
quanto si e appreso, il magi
strato, che si occupa della vi
cenda per 1' assenza del colle
ga Giancarlo Armati, titolare 
del procedimento < «Coate». 
avrebbe motivato il suo ricorso 
al tribunale della libertà con il 
mancato interrogatone dell' 
imputato da parte del gip 

Lazio, cosa c'è sulla maglietta 
di uno di loro? «Noi non faccia
mo politica - dicono - e non è 

* affare nostro se qualcuno ven-
"Y de le bandiere con la svastica, 

ci pensasse la Digos». Quanto 
ai saluti romani e gli slogan 

-, razzisti che si ripropongono da 
anni, puntuali, a quasi tutte le 
partite, li classificano come 
«costume» Ed il grande «equi
voco» continua 

Civitavecchia 
Sigilli Nas 
nelle cucine 
dell'ospedale 
• • insetti in libertà negli 
armadi porta. utensili, •• un 
consistente strato di feci di 
topo nel vano cabina porta 
vivande. E poi pareti scrosta
te e senza mattonelle, cappe 
aspiranti fuori uso e forno 
elettrico senza sfogo estemo. 
Queste le condizioni in cui i 
carabinieri dei Nas ieri han
no trovato le cucine dell'o
spedale San Paolo di Civita
vecchia. Un blitz annunciato, 
nell'ambito di una più ampia 
inchiesta della magistratura 
sulla struttura ospedaliera 
che, da tempo, presenta ca
renze e disservizi. Le cucine, 
dopo il blitz, sono state chiu
se per ordine del sindaco e i 
pasti ai malati saranno assi
curati da una ditta privata. 
Per i prossimi giorni si atten
dono provvedimenti giudi
ziari nei confronti dei re
sponsabili dell'ospedale. 

«Ma stai parlando di Marte? 
Che c'entra il clima degli stadi. • 
Se II fanno il saluto romano in 
4mila, per strada lo farebbero 
solo in cinquecento. Sono i ra
gazzini, è moda». Ribadiscono 
quello che d'altronde spesso 
hanno anche letto sui giornali. 
Perù l'inedita idea di indire • 
una - conferenza - stampa, 
aprendo la sede dell'Ostiense ^ 
ai giornalisti, nasce da altro: le 
frasi di Cragnotti, il presidente ; 
della loro squadra, bruciano 
troppo forte: ha chiesto che 

' cambiassero o squadra, o 
comportamento. Nello scanti
nato riadattato di via Bossi, le 
travi sono dipinte in blu, bian-

| co e celeste. In terra le strisce 
di un mini campo di calcio, le 

' pareti tappezzate di foto della 
curva. Su un architrave, un 
«motto»: «Il muro degli eroi». 
Compatto contro Cragnotti 
«Come tesseramento siamo 
3mila. effettivi. 8mila» diceAn-

Omicidio Bruno 
Scarcerato 
il muratore 
diRiano ; 
• i Torna in libertà Mauri
zio Severini, il muratore di 
Riano .- fermato nei - giorni 
scorsi per falso nell' ambito 
dell'inchiesta sull' omicidio 
di Cinzia Bruno, la donna 
trovata morta a ponte del 
Grillo, nei pressi di Montero-
tondo il 6 agosto scorso. Se
condo il Gip Francesco Mo
nastero infatti,.: anche ' se 
l'uomo rimane •• indagato, 
non sussistono più esigenze 
istruttorie per tenerlo in car
cere. ;•:;..,• .:">'-... ..:•' 
, Il fermo di Severini era sta

to deciso in seguito a con
traddizioni e alle omissioni 
emerse nel corso dell' inter
rogatorio al quale 1' uomo 
era stato • sottoposto : per 
chiarire la posizione di Sa
batino Gigante, I' idraulico 
accusato di aver trasportato 
il cadavere di Cinzia Bruno 
sul greto del Tevere 

tonio. E poi, a nome di tutti, ri
sponde al presidente della sua 
personale repubblica. «Non ha 
nominalo espressamente noi, 
però ci siamo sentiti chiamati 
in causa». Ed hanno prima par
lato con il dirigente Giorgio Ca
talano, dando al presidente 
«un giorno di tempo per smen
tire». Ma Cragnotti non l'ha fat
to, cosi loro hanno chiamato 
la stampa. Cosa si aspettano? 
«Deve essere lui a venire a par
lare con noi, è lui che fa il du
cette». •., - ..-••>•• -

Partono le contestazioni. «Il : 
volantino dei "ragazzi della 
nord" - dice Antonio - è stato , 
fatto solo per spiegare che il 1S 
agosto era una data stupida, 
per un derby. Noi però c'erava
mo tutti, c'è perfino chi è venu
to dalla Spagna, per sentirsi ; 
pure dire che non vale niente, 
che fa politica...Capite? Noi 
dovevamo esserci, non siamo 

degli sportivi, siamo- tifosi, è 
un'altra cosa. Poi, c'è il fatto 
della politica». Parola neutra. 
Al massimo, Antonio arriva a 
pronunciare «destra», ma «fa
scismo» mai. «Tra noi c'è gente 
di destra e di sinistra - aggiun
ge un altro - ma sono fatti lo
ro». Nel gruppo selezionato 
per la conferenza stampa non 
sembrano esserci ragazzi di si
nistra. C'è, invece, un giovane 
di Movimento Politico. «Ma qui 
conta solo la Lazio», precisa. 
Antonio prosegue: «Secondo 
noi questa è una storia che va 
avanti dal '68. Che i laziali so
no di destra e i romanisti di si
nistra. Ma adesso non sono più 
gli anni 70. Forse c'entra quel 
che è successo negli ultimi an
ni. Comunque, a Winter nessu
no gli ha detto niente e le scrii- ' 
te contro di lui non erano nem
meno firmate. De Paola, inve
ce, ci ha detto che se prende il 
giornalista che lo ha fatto pas

sare per tesserato di Rifonda
zione lo picchia. Per noi, lui è 
un amico. È bravo e può esse
re come gli pare, in politica. 
Non è vero che gliene abbia
mo chiesto conto. E Insabato 
che è venuto a bruciare la ban
diera ebrea in curva, e chi lo 
conosceva?». Lo sfogo conti
nua. «Dovremmo •„ prendere 
esempio dai giallorossi...quelli 
con la svastica, è questo l'e

sempio?». Spiegato il tafferu
glio in curva di quel 18 agosto 
come «uno scherzo che la poli
zia ha preso sul serio, e sono 
scesi giù con i cani lupo come 
la Wermacht», Antonio toma al 
tema centrale: «Cragnotti non : 
può permettersi di sputarci in 

\ faccia, noi c'eravamo prima di • 
lui». Ma l'ultima parola la vuol 
dire il ragazzo di Mp: «Noi a La
zio-Inter saremo presenti, Cra
gnotti non lo so». 

L'ozzono» sconfitto col sonetto 
M L'idea di Pannella, «resti- . 
tuiamo Roma alla Chiesa, tor
neranno i bei tempi», non è 
stata ben accolta, ammettia
molo. Ma pensare di gestire la 
capitale tra una preghiera e 
un'elemosina, un sermone e 
un pizzico di satira, non è poi 
un progetto troppo strampala
to e nemmeno tanto anacroni
stico. E non è nemmeno detto 
che qualcuno non ci pensi se
riamente cominciando a ri
creare l'atmosfera di allora, 
poco più di un secolo fa del re
sto, e celebrando la romane
sca attitudine a buttarla in co-
darà. • ••-• ' • • • -' ••• •'•• 

Sono ricordi del passato i 
vari Belli, Trilussa e l'anonimo 
Pasquino che usavano allieta
re le platee romane con irrive
renti rime rivolte ai potenti di 
allora, nobili o prelati che fos
sero. Ironia, battute feroci per 
mettere alla berlina padroni e 
cortigiani, vescovi e generali: 
una valvola di sfogo contro un 
sistema marcilento, accomo
dante, corrotto ma che, tutto 
sommato, andava bene ai più. 
Ricordi che qualcuno certa
mente rimpiange, non solo 

Il «sindaco d'agosto», il subcommissario Rosi, sup
plente estivo di Voci in Campidiglio, ha indirizzato 
un salace sonetto al verde Athos De Luca, reo di : 
tempestarlo di fax sulle più svariate questioni. L'ulti- ' 
ma, l'accusa di «inerzia e omissioni di fronte all'in
quinamento», ha scatenato la vena poetica di Rosi.'; 
Una «pasquinata» che a Roma ha molti precedenti e ' 
una filosofia: buttiamola in caciara. :.-•: •* - ; < ,;•:•,.• 

GIULIANO CESARATTO 

Pannella. Il «sindaco d'agosto» 
è evidentemente uno di questi... 

Accusato di inerzia - e di 
omissioni a proposito dell'in
quinamento cittadino, Gian-
nantonio Rosi, supplente esti
vo del commissario Alessan
dro Voci, non ha replicalo al 

. suo avversario, il verde Athos 
De Luca, ricordandogli gli in
numerevoli e articolati provve
dimenti presi a proposito dello • 
smog (chi non ricorda i reite- ••' 
rati ìnviti.ad anziani, bambini e : 
malati a chiudersi in casa?), 
ma ha fatto di più, gli ha indi
rizzato un malizioso sonetto, ' 
composto secondo i rigidi ca
noni della poesia rinascimen

tale. Non sembra questa la pri
ma impresa in endecasillabi di . 
Rosi che vanta più di un'espe
rienza capitolina: un ammini
stratore arguto, persino pervi
cace nella sua difesa della «ro
manità» con le armi del poeti 
stradaroli. 
-Quello che sorprende, se • 

mai, è l'energia di Rosi che, ol
tre a preoccuparsi scrupolosa
mente delle noiose questioni 
dell'ozono, della concetrazio-
nc di ossidi e nitrati nell'aria -
la salute della città e di chi ci 
vive - e delle soluzioni possibi
li (non uscite di casa!), trova 
anche, il tempo di prendere, 
verseggiando, le misure al suo 
avversario, reo, primaditutto, 

di importunarlo con fiumi gior
nalieri di comunicati (e di pro
blemi). Dell'ex consigliere dei 
verdi Athos De Luca, detto an
che «l'uomo fax», Rosi dubita 
delle «conoscenze -, scientifi
che» in materia di inquinamen
to, ma ammira la perseveranza 
con la quale riempie di scan
dalizzate parole il telefono co
munale. Per questo, dice, me
rita il sonetto che fa il verso, ol
tre che all'impegno politico di 
De Luca, a qualche suo suppo
sto difettuccio. Eccolo: v. ; 

«Se fa chiama da tutti er 'Mo
schettiere / e ostenta chiome 
inzolite e mustacchi / ma ha 
solo litigato cor barbiere / 
Drente le scarpe, eia li soprat
tacchi / perché sembra più ar-

. ti, dà er potere / Fa sceneggia
te, e collezziona smacchi / e 
foto sui giornali (cen'ha pac
chi) / S'attacca a tutto: ciufoli, ' 
pantere / monumenti (sia an-

• tieni che arifatti)/ un vecchiet-
. lo, lo zoo, 'na farmacia/ l'oz
zono, er latte farzo, sorci, gat
ti.../... pur de giustifica st'esib-
bizzioni / de Robbinudde de 
periferia!/ Che s'ha da fa, pè 
un voto a l'elezzioni!». 

Centro storico 
«Le bancarelle 
ambulanti 
vanno rimosse» 

All'ex consigliere verde 
Athos De Luca non piaccio
no le bancarelle degli ambu
lanti, o meglio non piace la 
sosta nel centro storico dei • 
banchetti improwissati stracolmi di magliette e slaluine. 
«Deturpano il tessuno urbano del centro storico», dice. E mi
naccia l'intervento del ministro Ronchey. «Ai lati della scali
nata di Piazza di Spagna - continua De Luca - ci sono due 
bancarelle cariche di t-shirt. Le vendono per 5000 lire. In 
questa e in altre piazze esiste l'assolute divieto di attività am
bulanti. • , . • , • ( . • , 

TorPiqnattara 
Camberanno casa 
i tre marocchini 
aggrediti 

•Probabimente cercheremo 
una casa da qualche altra 
parte, per poter vivere tran
quilli». Idia Mazuuri. aggredi
ta e picchiata nella sua casa 
di Villa Certosa con il marito 
Rajhid Aloui e il cognato 

•"——™-^™"""""""•"™^^™" Mohuassim Mazuuri, confes
sa di aver paura a rimanere a Torpignattara. Anche perchè, 
come aggiunge Mohuassim, pur avendo «parecchi amici ro
mani che si sono dispiaciuti per quanto è accaduto , crui nel 
quartiere nessuno si è fatto vedere per esprimerci solidarie
tà». Intanto gli abitanti della zona sostengono che l'aggres
sione non è dovuta a sentimenti razzisti, ma a una lite «bana
le» che ha contrapposto i teppisti ai tre marocchini. «Ncr. po
tete dipingerci come razzisti -spiega Gianni, 38 anni- In que
sto quartiere ci sono numerosi extracomunitari e non abbia
mo mai avuto problemi con nessuno di loro. I tre marocchi
ni è da due mesi che abitano qui e, non sappiamo perquale 
motivo, hanno avuto una certa difficoltà ad integrarsi con i 
ragazzi che hanno come luogo di ritrovo il piazzale di fronte 
la loro abitazione». 

Lago di Bolsena 
Guida turistica 
sequestrata 
per estorsione 

Una guida turistica di 43 an
ni Maria Guidoni, abitante a 
Bolsena, è stata sequestrata 
nella sua abitazione ed è 
stata oggetto di un tentativo 
di estorsione: è riuscita però 
a telefonare ai carabinieri, 

^^~™^^^™™*^^ — ^^^ che hanno an-estato Giulio 
Capra, di 36 anni e successivamente un'altra persona Mario 
Pesci, di 53 anni, custode dell'isola Biscnuna (una delle due-
isole che si trova al centro del lago di Bolsena). Quest' ulti
mo, secondo quanto ha dichiarato Capra, era stato il man
dante del reato. Pesci è stato arrestato per presunto tentativo 
di estorsione e anche per detenzione illegale di armi perchè, 
nella sua abitazione, sull'isola Bisentina, sono stati trovali 
due fucili e 187 cartucce non denunciate. I carabinieri stan
no tentando di chiarire i termini dell' estorsione. Secondo 
quanto si è appreso, non si esclude che all' origine del latto 
possano esserci state pretese di compensi illeciti. 1 due arre
stati sono stati portati nel carcere viterbese di Mammagialla. 

Controlli ; 
sul territorio 
In carcere 
dodici persone 

, Dodici persone •sono state., 
arrestale, ed. altre 35 sono 
state denunciate dagli agenti 
della polizia di Stato, ne! 

' corso di ' una operazione 
straordinaria di controllo del : 
territorio disposta dal que-

™ 1 — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ store Fernando Masone. 
Nell'operazione, svoltasi l'altra sera dalle 20 alle 24, sono 
stati impiegati il personale di 44 commissariati e l i o autora
dio. Gli agenti hanno identificato 2153 persone ed espulso 
tre stranieri senza permesso di soggiorno. Sono state con
trollate 1023 autovetture, otto delle quali sequestrate, e 126 
ciclomotori, con cinque sequestri: gli agenti hanno fatto 66 
contravvenzioni per violazioni al codice-delia strada. In con
comitanza con i controlli, la polizia ha ispezionato vari loca
li pubblici dove sono state fatte circa 50 multe per violazioni 
al testo unico sulle leggi di pubblica sicurezza. ..-:. :„>'•• '••'-• 

Rapinatore 
inseguito 
e arrestato 
dai carabinieri 

I carabinieri della compa
gnia di piazza Dante hanno 
arrestato, nel corso di due 
operazioni, tre scippatori. I 
tre finiti in manette, tutti pre
giudicati, sono Giuseppe 3o-

^ ^ _ • ' ' ' ' ' nanno, di 27 anni. Massimo 
" ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ Puppato e Luciano D'Angeli, 
entrambi di 33 anni. I primi arresti sono stati eseguiti nella 
stazione «Re di Roma» della linea A della metropolitana. 
Giuseppe Bonanno e Massimo Puppato sono stati bloccati 
dopo essere stati riconosciuti da due ragazzi derubati poco ' 
prima. 1 due pregiudicali avevano una pistola giocattolo per 
minacciare le vittime. Luciano D'Angeli è stato arrestato do- ;; 
pò un breve inseguimento, nel corso del quale i carabinieri :. 
hanno sparato alcuni colpi di pistola. Aveva rapinato una 
farmacia e scippato una vecchina. È ricoverato e piantonato 
nell'ospedale Sandro Pertini per le ferite subite nell' ineden- , 
t e . • . . • ! , . • • . . . . . . . .' 

LUCA CARTA 

Tossicodipendenza 
«In estate chi si droga 
diminuisce le precauzioni » 
Più malori da overdose 
M Aumentano i suicidi e i 
malori da overdose, si scate
nano le vendette degli spac
ciatori contro chi aveva cer
cato di liberarsi della droga, 
crescono i rischi di contagio 
per l'aids e per tutte le malat
tie infettive o veneree. Insom
ma, ad agosto diventa anco
ra più rischiosa la vita dei tos
sicodipendenti. A lanciare • 
l'allarme - puntando il dito 
sulla disorganizzazione dei 
servizi e la mancanza di fon- -
di - è stato ieri Carlo Valenzi, 
responsabile - del -• servizio -
pubblico per le tossicodipen
denze (sert) della Rmll. «E' 
proprio in questi giorni di -• 
agosto, quando la città si fer
ma e chiude per ferie che la -
vita dei tossicodipendenti o • 
degli ex tossicodipendenti -
diventa più pericolosa - ha 
detto Valenzi- il caldo, i disa- •: 
gi, la solitudine fanno abbas
sare' le difese a chi sta cer

cando di disintossicarsi e 
rendono ancora più frenetica 
e cieca per chi è schiavo del
la dipendenza, la ricerca dei-
la dose quotidiana». 

La realtà, sostiene Valenzi. 
«è che gli operatori dei sert 
sono come soldati abbando-, 
nati in una guerra di trincea. • 
costretti a combattere . non 
solo contro la droga, ma an
che contro i mulini a vento ' 
della burocrazia, la mancan
za di fondi, la carenza di per
sonale e, soprattutto, l'assen
za, in certi casi totale, di luo
ghi e strumenti di lavoro». 

Il sert della Rml 1, alloggia
to in due angusti locali sul re
tro dell'ospedale Santo Spiri
to, riceve ogni giorno, anche 
in agosto, una media di 160-
180 tossicodipendenti. .- Fra 
questi, ci sono anche gli stra
nieri, - soprattutto . brasiliani, 
nordafricani e centro euro
pei. '••... 


